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P
erry Mason in cor-
sia. A Torino co-
me negli Stati
Uniti gli avvocati
entrano in ospeda-

le per offrire assistenza e
promesse di risarcimento
anche contro la malasanità.

Succede alle Molinette,
terzo ospedale d’Italia, do-
ve è comparsa per la prima
volta (e a tap-
peto) la pubbli-
cità di uno stu-
dio legale.
Giorni fa, su di-
verse bache-
che all’ingres-
so principale e
lungo i corri-
doi sono state
affisse le récla-
me di uno stu-
dio associato:
il Negozio giu-
ridico, via San
Secondo 5/G.
Tra comunica-
ti dei sindacati
per i dipenden-
ti, offerte e ri-
chieste d’affit-
to, autovettu-
re e oggetti di
seconda mano che si vendo-
no o si cercano, non sfugge
l’immagine della Giustizia
con la bilancia in mano:
«Nel nostro negozio giuridi-
co - si legge sulla pubblicità
- troverete avvocati esperti
in separazioni, divorzi, sini-
stri...». Non si fa esplicito ri-
ferimento alla malasanità,
si usa l’espressione «risar-
cimenti danni». Ma le due
giovani avvocatesse Elena
Quaglia e Barbara Arena,
titolari dello studio aperto
otto mesi fa quasi all’ango-
lo con corso Vittorio Ema-

nuele II, ammettono che le
Molinette non sono un luogo
scelto a caso: «Da novembre
a oggi - spiegano - abbiamo
già seguito una decina di cau-
se di presunta malasanità. Il
cittadino che pensa di aver
subìto un danno dalla Sanità
si trova spesso abbandonato
a se stesso».

La pubblicità non è pia-
ciuta ai medici. Al punto
che, nel giro di ventiquat-
tr’ore, tutte le réclame sono
scomparse, strappate dalle
bacheche e cestinate. Ma ie-
ri sono riapparse lungo il
corridoio che dall’ingresso
principale porta verso l’ala
di corso Dogliotti.

Era destino. Quindicimila
cause e 600 rinvii a giudizio
nel solo periodo 2002-2006
in Italia non potevano che at-
tirare l’attenzione degli avvo-

cati. Cifre allet-
tanti per qualsi-
asi studio lega-
le. E se ancora
non siamo ai bi-
glietti da visita
fatti scivolare
di mano in ma-
no di fronte ai
nostri ospeda-
li, la sostanza
non è poi tanto
diversa. Non
solo: la pubbli-
cità del Nego-
zio Giuridico
parla espressa-
mente di «risar-
cimento dan-
ni» e «sinistri»,
ma anche di
«mobbing», ar-
gomento che,

in un grande ospedale come
le Molinette, potrebbe sem-
pre essere attuale.

Molti medici, ieri, si sono
fermati davanti alle réclame
ricomparse. Scuotono la te-
sta e se ne vanno: «Ci manca-
va questo...». Sulla locandi-
na in ospedale c’è il numero
di telefono e quello di fax: la
consulenza iniziale costa 50
euro, poi gli avvocati valuta-
no se vale la pena procedere
o se il caso sottoposto non
giustifica invece una batta-
glia legale.
 www.lastampa.it/accossato

«Dopo il caso della clinica San-
ta Rita ci siamo rese conto che
il cittadino dev’essere tutelato
ogni giorno, perché è quasi
sempre la parte più debole.
Ecco: noi vogliamo stare dalla
parte del cittadino».

Le avvocatesse Elena Qua-
glia e Barbara Arena non na-
scondono di essere alla ricer-
ca di clienti: «Il nostro studio
è giovane, inaugurato pochi
mesi fa». Ma non accettano di
passare come chi vuole appro-
fittare delle situazioni più di-
sperate per puro business:
«Da quando la legge Bersani
ha dato la possibilità ai singoli
avvocati di reclamizzare i pro-
pri studi abbiamo semplice-

mente deciso di farci conosce-
re». La Sanità, dicono, «è un filo-
ne che ultimamente ci è capita-
to di seguire per una decina di
vicende, che è molto complesso,
ma professionalmente molto in-
teressante e arricchente».

Il Negozio Giu-
ridico è al piano
terra di via San
Secondo, quasi
di fronte alla chie-
sa di don Foradi-
ni, tra un bar e
un piccolo supermercato. Una
vetrina, una porta, due scriva-
nie e grande entusiasmo, voglia
di fare bene: «Il nostro obietti-
vo, quando possibile, è puntare
sulla class action. Un’opportuni-

tà in più per il cittadino: non
sentendosi solo è innanzitutto
invogliato a procedere, e inoltre
risparmia, perché i costi vengo-
no suddivisi fra tutti i parteci-
panti alla causa».

Entrambe hanno alle spalle
un’esperienza in
altri studi legali.
Elena Quaglia e
Barbara Arena
offrono una pri-
ma consulenza a
un prezzo abbor-

dabile: di 50 euro «Al primo in-
contro - spiegano - si valuta se
ci sono gli elementi per proce-
dere, o se al contrario è meglio
non intraprendere alcuna azio-
ne legale».

Nessuna speculazione sul do-
lore, insomma. Nessuna crocia-
ta contro i medici: «E’ giusto
che nel momento in cui si subi-
sce ci si possa difendere con tut-
ti i mezzi a disposizione», dico-
no le avvocatesse. Sapere a chi
rivolgersi grazie a una pubblici-
tà in ospedale «non è uno scan-
dalo». Milano non è poi così lon-
tano, «lo scandalo della clinica
Santa Rita potrebbe ripetersi
ovunque, anche qui a Torino».

Nessun passo indietro, dun-
que. Non preoccupa la reazio-
ne offesa in ospedale: «Non sa-
pevamo che ci avessero tolto le
locandine. Vorrà dire che tor-
neremo alle Molinette a met-
terne altre».  [M. ACC.]

Alle Molinette la prima réclame di uno studio legale offre aiuto nei casi di malasanità

Tra il 2002 e il 2006 sono state
13 mila le cause per presunta

malasanità nei tribunali italiani: 900
sono state archiviate, 600 i rinvii a

giudizio. Una su due si è risolta
con l’assoluzione del medico

finito sotto accusa

Dalla sala operatoria al tribunale

Il 32 per cento si verificano in sala
operatoria, il 28 per cento nei reparti di
degenza: i più a rischio sono da sempre
l’ortopedia (dove molti interventi sono

d’urgenza) e l’oncologia, dove i
pazienti hanno solitamente basse

difese immunitarie

E’ il numero di errori che si contano
ogni anno negli ospedali italiani:

costano moltissimo alla Sanità
ma - rivelano le ultime statistiche -
sono in diminuzione anche grazie
alla creazione di strutture interne

dedicate all’analisi dei rischi in corsia

il caso
MARCO ACCOSSATO

Il progetto
di due

professioniste

Le ideatrici del servizio

“Non facciamo la guerra ai medici”

Un’iniziativa di
cattivo gusto».
Il dottor Rober-
to Nobile, presi-
dente provincia-

le dell’Amami, l’associazio-
ne che si occupa dei medici
accusati ingiustamente di
malpratica, è telegrafico:
«Si stanno imbarbarendo i
comportamenti».
Scandalizzato fino a questo
punto?
«Mi rendo conto che il mo-
mento è difficile, ci sono po-
chi soldi e le famiglie sono
in crisi economica, ma que-
sto mi sembra un po’ appro-
fittarne».
In che senso?
«I messaggi tipo “Vieni da
noi e non paghi un euro”, op-
pure “Primo consulto a 50
euro” mi sembra una strate-
gia per conquistare clienti
promettendo giustizia e ri-
sarcimenti».
Promettere giustizia è il lavoro
degli avvocati...
«Sono il primo a sostenere
che chi sbaglia deve essere
giudicato, medici compresi.
Ma non mi pare che appende-
re la réclame del proprio stu-
dio in ospedale sia molto pro-
fessionale».
E’ un appiglio per chi pensa di
aver subìto un torto. Semplice-
mente un aiuto in più per arri-
vare prima a un avvocato. Non
trova?

«Organizzazioni che si occupa-
no dei casi di presunta malasa-
nità ce ne sono a sufficienza, e
spesso agiscono già come se
partissero per le Crociate».
In questo caso non è un’associa-
zione. E’ uno studio legale.
«E’ una questione di stile. Sti-
le che a un certo livello cultu-
rale, come quello di un avvo-
cato, dovrebbe sempre esser-
ci. Che cosa direbbero i citta-
dini se mettessimo poster
con scritto: “Se ti viene un
cancro vieni da me”».
Internet ha aperto la strada.

«Appunto. Su Internet si ve-
dono slogan di così cattivo
gusto».
Tipo?
«Vada ad esempio su www.ma-
lasanita.it e legga. C’è una fra-
se di Martin Luther King: “La
disumanità dell’uomo verso
l’uomo non si materializza sol-
tanto negli atti corrosivi dei
malvagi. Si materializza anche
nella corruttrice inattività dei
buoni”. E accanto: “Se ritieni
di esser stato vittima di un ca-
so di malasanità contatta la no-
stra associazione”. Le sembra
un messaggio che favorisce il
rapporto di fiducia medico-pa-
ziente e la serenità dei chirur-
ghi in sala operatoria?».
Quale pensa sarà la reazione dei
suoi colleghi se si moltiplicheran-
no le réclame degli studi legali e
si arriverà magari ai biglietti da
visita degli avvocati distribuiti al-
l’uscita degli ospedali?
«Io ho l’impressione che i me-
dici non si siano ancora resi
conto di che cosa sta succeden-
do. Siamo solo agli inizi, ci vor-
rà un po’ perché reagiscano».
Quanto?
«Finché non si troveranno le
prime pubblicità contro la ca-
tegoria nella buca delle lette-
re. Allora comprenderanno.
Ma anche il cittadino dovreb-
be comprendere che nella no-
stra professione qualche ri-
schio dobbiamo quasi sempre
correrlo». [M. ACC.]

“Iniziativa barbara
che crea tensione”
Nobile: vogliono accaparrarsi i clienti

LA PUBBLICITA’

Tolta dalle bacheche
è rispuntata

dopo pochi giorni

Avvocati incorsia
I Intensificare le attivi-
tà di raccolta di sangue e
far crescere il numero di do-
natori: è l’invito rivolto dal
Centro Nazionale Sangue a
tutte le Regioni italiane per
far fronte alla consueta si-
tuazione estiva di carenza
delle scorte trasfusionali.
«Sebbene in questo perio-
do risultino ridimensionate
le attività ospedaliere pro-
grammabili o meno com-
plesse – afferma l’assesso-
re regionale alla Sanità, Ele-
onora Artesio – le emergen-
ze non hanno calendario,
così come gli interventi
non rinviabili che spesso ri-
chiedono l’utilizzo di nume-
rose sacche di sangue». A
luglio e ad agosto, prose-
gue la Artesio «diminuisce
il numero delle donazioni,
mettendo a rischio l’auto-
sufficienza dei centri trasfu-
sionali. Il sangue non è ri-
producibile in laboratorio,
e per questa ragione è fon-
damentale la collaborazio-
ne di tutti coloro che han-
no le condizioni fisiche ne-
cessarie alla donazione».

I miei colleghi
non si sono

ancora resi conto
dei danni che certe

idee provocano

Roberto Nobile
presidente provinciale

Amami

700
mila infezioni

in ospedale

1.650
denunce per

omicidio colposo

La class action
è un’opportunità

in più e anche
un risparmio

sui costi della causa

Barbara Arena
avvocatessa

Il cittadino si ritrova
quasi sempre solo

di fronte a un torto:
la Sanità è una

sfida interessante

Elena Quaglia
avvocatessa

13.000
cause

in tribunale

PREZZO ABBORDABILE

«Per la prima
consulenza

chiediamo 50 euro»

PerryMason
incorsia

ATorinocome
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Serve sangue
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